
Le critiche

La Consulta ritiene che 
gli anticipi bancari non 
abbiamo modificato 

davvero le norme sul 
differimento del Tfs, e quindi 
non abbiano attenuato la 
lesione dei diritti dei lavoratori 

Pagamento dilazionato 
non più ammissibile 
per i pensionati del 

pubblico. Impatto di 14 
miliardi sui conti
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di Rosaria Amato

roma — Lo Stato non può continua-
re per sempre a differire e rateizza-
re i trattamenti di fine servizio nel-
la  Pubblica  Amministrazione.  La  
Corte Costituzionale rinnova, e sta-
volta con più forza rispetto alla sen-
tenza del 2019, «il pressante invito 
al legislatore» a rimuovere gradual-
mente le  norme della  l.  28/05/97 
n.140, perché violano «il principio 
costituzionale della giusta retribu-
zione, di cui tali prestazioni costi-
tuiscono  una  componente».  E  il  
principio della giusta retribuzione, 
sottolinea la Consulta, «si sostanzia 
non solo  nella  congruità  dell’am-
montare corrisposto, ma anche nel-
la tempestività della erogazione».

Pur respingendo il  ricorso pre-
sentato da un dirigente della Poli-
zia, in pensione per raggiunti limiti 
di età, che avrebbe voluto incassa-
re  immediatamente  il  Tfs,  senza  
aspettare i 12 mesi previsti dalla leg-
ge (che in altri casi possono anche 
diventare 24) la Corte Costituziona-
le ricorda al  legislatore che la di-
screzionalità di cui dispone (e in no-
me della quale il ricorso non viene 
accolto) «non è temporalmente illi-
mitata».  Sono  infatti  legittime  le  
motivazioni che hanno portato al 
differimento delle indennità di fine 
servizio, legate a «esigenze contin-
genti dei conti pubblici».  La que-
stione è che queste ragioni non pos-
sono essere  avallate in  eterno:  le  
norme che comprimono il diritto al-
la retribuzione non possono che es-
sere «eccezionali, transeunti», scri-
ve  la  Corte.  Mentre  quelle  della  
l.140/97 vanno avanti da oltre 20 an-
ni, e anzi nel tempo sono peggiora-
te. La sentenza ripercorre la triste 
storia della “indennità di buonusci-
ta” istituita da un decreto del presi-
dente della Repubblica nel 1973, e 
che doveva essere corrisposta en-
tro 15 giorni dalla data di cessazio-
ne del servizio. I 15 giorni sono di-
ventati 90 nel 1980, 6 mesi nel 1997, 
24 nel 2011. Se anche può essere ra-
gionevole disincentivare i  pensio-
namenti anticipati e quindi differi-
re l’erogazione dei trattamenti di fi-
ne rapporto in quel caso, ragiona la 
Corte, non lo è altrettanto per i pen-
sionamenti per raggiunti limiti di 
età o di servizio. Il legislatore «ha 
smarrito  un  orizzonte  temporale  
definito». E la lesione dei diritti dei 
lavoratori, non manca di sottolinea-
re la Consulta, è tanto più grave in 
un momento in cui «il sensibile in-
cremento della pressione inflazio-
nistica acuisce l’esigenza di salva-
guardare il valore reale della retri-
buzione, anche differita».

La Consulta respinge le osserva-
zioni dell’Inps, che sottolinea la na-
tura diversa della buonuscita pub-
blica rispetto al  Tfr,  ma non può 
ignorare il dato secondo il quale se 
le norme incriminate della l.140/97 
decadessero  immediatamente,  
l’Inps si troverebbe a dover versare 
solo quest’anno 13,9 miliardi. A ri-
chiederli, calcola la Uil, 1,6 milioni 
di pensionati pubblici. La Consulta 
boccia anche le norme sull’antici-
po bancario, definendolo «un finan-
ziamento oneroso» che «riversa sul 
lavoratore il  costo della fruizione 
tempestiva» del Tfs. Plaude la Flp, 
che aveva criticato le  norme che 
permettevano agli istituti di credi-
to di «lucrare sui ritardi dello Sta-
to». Secondo lo studio della Uil inol-
tre i costi della procedura, tra tasse 
e commissioni, superano i 2.000 eu-
ro. Cgil, Cisl e Uil e i sindacati auto-
nomi chiedono ora al governo di in-
tervenire rapidamente.
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Il punto

I treni di Italo
nel mirino
di Aponte

Il precedente

Già con la sentenza 
n.159 del 2019 la 
Corte Costituzionale 

aveva rivolto al legislatore 
l’invito a “una organica 
revisione” delle norme in 
materia di differimento del Tfs

L’anticipo bancario

Una legge del 2019 e 
poi una 
deliberazione 

dell’Inps hanno previsto delle 
forme di anticipo parziale da 
parte delle banche delle 
somme dovute ai lavoratori

S

I mercati

S i accelera la vendita dei treni 
Italo all’imprenditore 

sorrentino della Msc Gianluigi 
Aponte. Secondo indiscrezioni 
attendibili il fondo Gip, titolare di 
una quota pari al 72,6% di Ntv è 
entrato in una negoziazione 
esclusiva con la Msc che potrebbe 
portare a un passaggio di mano dei 
treni che fanno concorrenza al 
Frecciarossa. La quota che Aponte 
potrebbe acquistare sarebbe pari al 
50% mentre la restante metà sarebbe 
venduta ad altri fondi e 
assicurazioni. Le trattative si sono 
accelerate dopo l’acquisizione da 
parte di Ntv di Itabus, la società di 
bus a lunga distanza che era stata 
fondata tre anni fa da Flavio 
Cattaneo e Luca Cordero di 
Montezemolo. Appena conclusa 
questa operazione Aponte sarebbe 
tornato all’attacco forte di una 
enorme liquidità incassata con 
l’attività di trasporto di merci via 
container sulle navi. Il prezzo di 
vendita di Italo potrebbe essere pari 
a circa 4 miliardi al netto del debito, 
praticamente il doppio di quello 
pagato da Gip nel 2018 quando rilevò 
la società dagli imprenditori italiani 
che l’avevano fondata, tra cui Diego 
Della Valle e Montezemolo. Nelle 
prossime ore si saprà se la trattativa 
andrà in porto e se Italo avrà un 
nuovo padrone che potrà fare 
sinergie con i poli di logistica e il 
business delle crociere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giovanni Pons

Cala il numero delle vendite 
delle abitazioni acquistate 
delle famiglie, e i prezzi 
rallentano. L’Istat rileva per il 
primo trimestre di quest’anno 
un aumento dello 0,1% 
dell’indice dei prezzi delle 
abitazioni rispetto al trimestre 
precedente e dell’1,1% rispetto 
allo stesso periodo del 2022. 
Nello stesso periodo le 
compravendite sono calate 
dell’8,3% nel confronto annuo. 

I dati Istat
Case, vendite in calo
rallentano i prezzi
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La sentenza

Tfs, la Consulta boccia lo Stato
“Basta ritardi sulle liquidazioni”

1

2

S

Le tappe
Un diritto negato da oltre 25 anni
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
 “TRINAKRIA SUD”

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
COMUNE DI VITTORIA 

DIREZIONE C.U.C. 
(PNRR) – MISSIONE 4 – COMPONENTE 1 – 

INVESTIMENTO 1.1 
CIG 985488083D - CUP: D55E22000130006 

Si rende noto che verrà espletato, a mezzo procedura aperta, 
O¶DSSDOWR� LQWHJUDWR� SHU� O¶DI¿GDPHQWR� GHOOD� ³3URJHWWD]LRQH� 'H-
¿QLWLYD� HG� (VHFXWLYD� ±� &RRUGLQDPHQWR� GHOOD� 6LFXUH]]D� LQ� IDVH�
GL� SURJHWWD]LRQH� ±� 3URJHWWR� DQWLQFHQGLR� HG� HVHFX]LRQH� /DYRUL�
SHU� OD�5HDOL]]D]LRQH�GL�XQ�HGL¿FLR�SHU� OD�VFXROD�GHOO¶LQIDQ]LD�QHL�
pressi della distilleria dell’ex consorzio agrario di Vittoria (RG)”. 
,O� EDQGR� �HVWUDWWR�� q� SXEEOLFDWR� QHOOD� *85,� Q�� ��� 3DUWH� 9� GHO�
21.06.2023. Bando integrale e allegati: www.comunevittoria-rg.it 
±�6H]LRQH�%DQGL�GL�JDUD�H�VXOOD�SLDWWDIRUPD�6,7$6�H�SURFXUHPHQW
h t t p s : / / u r e g a . l a v o r i p u b b l i c i . s i c i l i a . i t / g a r e

Il Delegato con funzioni dirigenziali 
(D.D. n. 945 del 17.04.2023)

Arch. Giancarlo Eterno

FEDERAZIONE ITALIANA GOLF
Viale Tiziano 74, 00196 - Roma

Esito di gara - CIG 9781741408

Oggetto dell’appalto: Procedura aperta, ai sensi
dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento del
servizio di noleggio, comprensivo di trasporti, posa in
opera, montaggio, smontaggio e ripristino delle aree alle
quali sono destinati, di percorsi stradali ed aree di sosta
temporanee, costituite da pannelli carrabili (c.d.
“trackways”) e di percorsi pedonali costituiti da pannelli
(c.d. “walkways”) per la Ryder Cup 2023.
Aggiudicatario: EPS Italia Srl. Importo di
aggiudicazione comprensivo degli oneri per la
sicurezza: € 1.944.712,00. Delibera di aggiudicazione:
Delibera n. 51 del 12 giugno 2023.

IL RUP dott. Antonio Righi

COMUNE DI BUCCIANO
Provincia di Benevento

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
R E N D E   N O TO

Che la gara (CIG 9790162941) per l’appalto dei lavori 
di realizzazione del centro polifunzionale per i servizi 
alla famiglia in via Gavetelle è stata aggiudicata all’im-
presa DE ROSA COSTRUZIONI SRL con sede legale in 
Sant’Agata de’ Goti (BN) alla via Roma, n. 104 per l’im-
porto contrattuale di € 1.136.984,00.

Il responsabile unico del procedimento
(Geom. Domenico Ruggiero)

COMUNE DI UDINE
AVVISO DI PROCEDURA APERTA

1) ENTE APPALTANTE: COMUNE DI UDINE – Via Lionello 
1 – 33100 Udine – tel. 0432/1272489-2487-2480.
���2**(772�$33$/72��SURFHGXUD�DSHUWD�SHU�DIųGDPHQWR�
del servizio di potatura degli alberi. Triennio 2023-2024-
2025. Vedasi Capitolato Speciale Appalto (di seguito CSA). 
,O�YDORUH�WRWDOH�VWLPDWR�GHOOŒDSSDOWR�ª�GL�(XUR�������������
GL�FXL�(XUR�����������SHU�RQHUL�GHOOD�VLFXUH]]D�GHULYDQWL�
da rischi interferenziali non soggetti a ribasso.
3) DURATA DEL CONTRATTO DI APPALTO: triennale 
(si vedano artt. 1 e 2 del CSA).
4) TERMINE RICEZIONE OFFERTE: le offerte dovranno 
SHUYHQLUH�XQLWDPHQWH�DOOD� GRFXPHQWD]LRQH� ULFKLHVWD� GDO�
'LVFLSOLQDUH� GL� JDUD�� HVFOXVLYDPHQWH� SHU� YLD� WHOHPDWLFD�
DWWUDYHUVR�LO�3RUWDOH�H$SSDOWL)9*��SHQD�HVFOXVLRQH��HQWUR�
le ore 08:00 del giorno 18 luglio 2023. Apertura offerte 18 
OXJOLR�������RUH���������SURFHGXUD�GL�JDUD�JHVWLWD�FRQ�VL-
VWHPL�WHOHPDWLFL�DL�VHQVL�GHOOŒDUW�����GHO�'�/JV����������
���&5,7(5,2�',�$**,8',&$=,21(�� LO�SUH]]R�QRQ�ª� LO�VROR�
FULWHULR�GL�DJJLXGLFD]LRQH��VDOYR�YHULųFD�DQRPDOLD�RIIHUWH��
'RFXPHQWL�GL�JDUD�GLVSRQLELOL�SUHVVR� LO�VLWR�ZZZ�FRPX-
QH�XGLQH�LW� QRQFK«� VXO� 3RUWDOH� H$SSDOWL)9*� DOOŒLQGLUL]]R�
https://eappalti.regione.fvg.it - Sezione “Bandi e Avvisi”
���'$7$�,19,2�%$1'2�*�8�8�(��������������
,O�GLULJHQWH�GHO�6HUYL]LR�YHUGH�SXEEOLFR�HG�LPSLDQWL�VSRUWLYL�
(dott.ssa Anna Spangher)

AMBASCIATA SAUDITA
A ROMA

INDICE GARA DI APPALTO PER LAVORI DI 
PULIZIA PRESSO LA SEDE DELLA RESI-
DENZA. 
ULTIMA DATA DI PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA: 03/08/2023
DATA APERTURA PREVENTIVI: 17/08/2023
PER IL RITIRO DEL CAPITOLATO CONTAT-
TARE

AMBASCIATA ARABIA SAUDITA
VIA GIOVANNI BATTISTA PERGOLESI N. 9
00198 ROMA - TEL. 06 844851 INT. 1042
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